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NEMICA A ULISSE: VARIAZIONI SULMITO 
con Monica Centanni 

 
 

Teti, Ecuba, Medea, Clitemnestra: ‘nemiche a Ulisse’ in quanto figure che incarnano un’altra 
ragione, che non si lascia ridurre alla ragione del logos . Sono nomi del femminile capaci, 
certo, di impugnare l’arma formidabile della dialettica e della retorica per attuare il loro 
piano; ma poi sanno deporre quell’arma, per smascherare la parzialità del logos e ricordarci 
che non tutto si lascia dire in forma di parole. Il mito antico ci consegna attualissime voci e 
immagini del femminile, figure di un diverso ordine del discorso, che però non sono 
necessariamente iscrivibili nella definizione di genere: in questo senso tra le ‘nemiche a 
Ulisse’ troviamo Dioniso femminamaschio il dio che nega la rigidità dell’identità sessuale (e 
l’assolutezza di ogni identità); e troviamo anche Alcibiade e Crizia che, nella notte delle 
Erme, per il patto che li lega in una straordinaria e mortale amicizia, mettono a dura prova la 
resistenza della forma-città. 
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